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tri significativi ed autentici condivisi in lingue diverse o 
-soprattutto - nel linguaggio universale dell'accoglienza e 
della fraternità. E anche la fraternità conventuale interna-
zionale è stata segno di provvidenza e crescita spirituale e 
umana della quale rendere grazie Dio! 

Economia e comunicazione 

alla luce della tradizione 

francescana 

di MARTÍN CARBAJO NÚÑEZ 

L'articolo1 propone un'analisi della relazione tra eco-
nomia e comunicazione alla luce della tradizione france-
scana. La trattazione è basata sul principio che l'economia 
funziona meglio quando si potenziano le relazioni fraterne, 
cioè quando i beni economici sono messi al servizio dei 
beni relazionali. Invece, quando si trascura la co-
municazione e si indebolisce la fiducia reciproca, allora il 
mercato si paralizza. Conseguentemente, l'efficienza eco-
nomica e il progresso non devono essere fine a se stessi, ma 
devono essere mezzi che consentano all'essere umano di 
sviluppare la sua intrinseca socievolezza; cioè, che gli 
permettano di entrare in comunicazione per creare co-
munione. 

Nella prima parte dell'articolo, vengono analizzate le 
indicazioni di Francesco d'Assisi sulla vita e sulle attività 
dei frati. A partire da quelle intuizioni, i francescani die- 

MARTÍN CARBAJO NÚÑEZ: frate minore, teologo, moralista, professore alla 
Facoltà teologica della Pontificia Università Antonianum, impegnato nell'ambito della 
morale sociale e sull'attualità del carisma francescano; collabora con varie riviste 
scientifiche. 

1 La versione in lingua spagnola di questo articolo è stata pubblicata su Antonianum 
86/2 (2011) 258-306. 
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